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Riunione Tavolo Mediterraneo

Firenze 24 Febbraio 2006
Coordinatore: Simone Siliani  
Partecipanti:
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Baldi Nicoletta (Comune di Firenze)
Balistreri Filippo (Medina)

Ballini Alessia (Comune di San Piero a Sieve – ANCI)

Capolupo Marco (Un ponte per)
Catalano Lucia (Associazione Istaqbal)

Cioncolini Andrea (Regione Toscana)
Costagli Barbara (Coopi Toscana)

De Ranieri Lucia (CDT-IAO)

Gori Sauro (UNDP)

Gravina Gianni (COSPE)

Guadagni Christian (UCODEP)

Lattari Paolo Roberto (Provincia di Pistoia)

Meloni Esther (Medina)

Mingarelli Mariano (Associazione di Amicizia Italo-Palestinese)
Moscato Piera (Comune di Firenze)

Orioli Lorenzo (Istituto di Antropologia dell’Università di Firenze)

Panicacci Pier Luigi (CRPO)

Sadun Maria Cristina (WWF)

Sansone Riccardo (UCODEP)

Siliani Simone (Comune di Firenze)

Tricoli Mirko (Comune di Siena)
Apre la seduta del Tavolo Piera Moscato cedendo la parola al rappresentante della Regione Toscana Andrea Cioncolini.
Cioncolini: introduce come primi argomenti la cooperazione transfrontaliera ed il nuovo strumento dell’Unione Europea di Vicinato e di Partenariato denominato ENPI. 

I fondi ENPI costituiranno la fonte finanziaria per il prossimo periodo 2007-2013 della nuova politica europea di vicinato volta a costruire uno spazio di prosperità e di buon vicinato con i paesi situati alle frontiere marittime e terrestri dell’Unione allargata. Cioncolini sottolinea l’importanza che ricoprirà tale strumento nella prospettiva futura del Mediterraneo. L’ENPI sostituirà gli strumenti geografici preesistenti e alcuni di quelli tematici ed avrà una dotazione finanziaria di circa 15 miliardi di euro. I settori che rientreranno nel programma saranno: sviluppo economico e sociale, cooperazione per affrontare sfide comuni, frontiere efficienti e sicure, collaborazione people-to-people. Cioncolini ribadisce che i paesi beneficiari dello strumento ENPI saranno quelli del Mediterraneo meridionale ed orientale
 e quelli ai confini dell’Unione: Ucraina, Moldova, Bielorussia ed i paesi del Caucaso Meridionale
.
Cioncolini invita tutti a prepararsi ad affrontare questi nuovi programmi cercando di creare partenariati ampi e forti; per quanto concerne la Turchia, il rappresentante della Regione Toscana ricorda che vige un altro strumento per i paesi in pre-adesione denominato IPA( Instrument for Pre-Accession Assistance).
Cioncolini prosegue passando ad un altro punto dell’o.d.g., il programma MED PACT (Local Authorities Partnership Programme in the Mediterranean) di cooperazione fra autorità locali dei paesi delle due sponde del Mediterraneo (Europa e Africa del Nord). Il bando, spiega Cioncolini, mira a sostenere progetti di cooperazione tra città e società civili di questi paesi, rafforzando in tal modo i partenariati tra città ed autorità locali delle due sponde del Mediterraneo. Il finanziamento a disposizione è pari a 4 milioni e 800 mila euro e prevede un range da 300.000 € a 700.000 € a progetto con un contributo massimo dell’Unione Europea dell’80% rispetto al costo totale. I settori oggetto del bando sono: la promozione di strategie di pianificazione e di sviluppo urbano, l’implementazione di politiche urbane, la valorizzazione del patrimonio culturale, le politiche di trasporto, l’integrazione sociale, l’ambiente ed il rafforzamento della governance. Cioncolini ribadisce che compito del Tavolo sarà quello di adoperarsi per la crescita di un partenariato transfrontaliero molto ricco e sottolinea che la Regione Toscana potrà soltanto sostenere gli eventuali progetti, non potendo ricoprire il ruolo di capofila. Il rappresentante della Regione ricorda che è possibile presentare proposte fino al 2 giugno 2006.
Moscato: prende la parola ricordando che il Comune di Firenze fa parte del network EUROCITIES e presenta l’idea di costituire un gruppo composto dall’ANCI e da numerose città italiane per realizzare un progetto pilota sul tema delle periferie urbane e delle “buone pratiche”, che possa rientrare nel programma ENPI. Moscato prosegue sottolineando quanto il tema delle bidonville e del degrado delle periferie urbane europee sia attuale; la scelta di tali temi consentirà la convergenza delle diverse esperienze e del patrimonio di “buone pratiche” nella gestione delle città. Moscato ricorda che il programma prevede la presenza di almeno due partners del MEDA e suggerisce di approfittare dei numerosi contatti che si sono venuti a creare in questi anni con l’area del Maghreb. Moscato conclude invitando chiunque sia interessato a far parte del gruppo di lavoro per la stesura del progetto.
Gravina: rileva come le attività di cooperazione internazionale tra città privilegino determinate tematiche ed offre la collaborazione del COSPE attraverso la presenza del proprio personale espatriato presente nei territori e attraverso la rete di contatti con i soggetti locali. Gravina prosegue ricordando i progetti attivati dal COSPE in numerosi paesi, quali l’Egitto, la Tunisia e l’Algeria, i cui settori d’intervento principali sono: il diritto di famiglia, l’ambiente e la pesca.
Sansone: prende la parola offrendo il medesimo apporto del COSPE in termini di contatti e di personale espatriato. Sansone ricorda che UCODEP non ha attualmente progetti nell’area del Maghreb, che opera soprattutto in Palestina e che attualmente è impegnato all’interno del programma MED COOPERATION, in collaborazione con COSPE e MEDINA, attraverso lo svolgimento di attività di partenariato tra municipalità israeliane e palestinesi nei settori della valorizzazione del patrimonio artistico e dello sviluppo locale. Sansone suggerisce che potrebbe risultare utile coinvolgere altre municipalità palestinesi.
Balistreri: interviene manifestando l’interesse dell’associazione Medina al programma presentato da Moscato nonché la piena disponibilità a partecipare a eventuali collaborazioni e progetti futuri.
Orioli: informa i presenti che l’Istituto di Antropologia dell’Università di Firenze ha intessuto rapporti con il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione del Marocco e sarebbe interessato a collaborare sia sul piano ambientale che su quello socio-antropologico.

Ballini: prende la parola informando che l’ANCI sarebbe interessata a prendere parte ad un progetto che preveda un coordinamento regionale. Ballini suggerisce di sollecitare i comuni toscani che sono legati con le comunità locali nei vari paesi del Mediterraneo a partecipare al Tavolo regionale ed eventualmente anche ai progetti. Ballini precisa che ANCI, pur lavorando attualmente nei settori dei servizi e dell’ambiente, è molto interessata ai temi enunciati da Moscato, in particolare modo al settore della pianificazione urbanistica.
Siliani: propone che l’ANCI svolga una sorta di sondaggio tra i comuni in modo da individuare quali di questi hanno già rapporti con partners locali o sono interessati al settore del recupero urbano legato a problematiche sociali. I risultati del sondaggio consentirebbero di attuare una riunione più ristretta, nella quale sarebbero presenti non solo gli enti locali interessati ma anche le organizzazioni non governative. Siliani sottolinea che il recupero del tessuto urbano e delle periferie non può essere realizzato attraverso la burocrazia, ma attraverso l’impegno e l’azione dei soggetti della società civile. Il coordinatore prosegue sottolineando che sarebbe favorevole ad inserire una città israeliana ed una palestinese a patto che ambedue riconoscano il reciproco diritto all’esistenza.
Siliani conclude incoraggiando il Tavolo a creare una rete ampia e forte che preveda quattro o cinque città dei paesi MEDA.
Moscato: ribadisce che il primo incontro dovrà essere effettuato dai comuni e che esistono numerose risorse sul territorio, già impegnate nel programma Gold, che possono essere coinvolte. Moscato sottolinea l’importanza di dare vita ad un progetto integrato, che non produca soltanto una pianificazione urbana, ma contribuisca anche al miglioramento della qualità della vita nell’ambito dell’integrazione, della sanità e della socialità delle periferie. A tal proposito Moscato suggerisce di ricercare esperienze già attuate con successo in modo da recepire le “buone pratiche”.
Gravina: concorda con  Moscato e sottolinea che le esperienze attive nei territori del bacino del Maghreb e in Palestina offrono numerosi ed interessanti elementi tematici e di approccio. Gravina sottolinea che sarebbe opportuno analizzare i punti di raccordo tra le potenzialità della rete toscana e le esperienze nel Sud del mondo.
Cioncolini: interviene sottolineando che, grazie ai censimenti effettuati dall’IAO e alla banca dati dell’Universtità Sant’Anna, sarà possibile individuare le tematiche su cui operare. Il rappresentante della Regione Toscana ribadisce l’importanza di privilegiare l’impegno e l’approccio provenienti dal Sud del mondo, facendo in modo che le comunità locali siano per prime impegnate nei progetti. Cioncolini conclude auspicando che le tematiche e gli obiettivi progettuali vengano definiti nel minor tempo possibile.
Siliani:  propone di indire una riunione tecnica per il 9 marzo p.v. e passa al successivo punto all’ordine del giorno concernente il programma ART Gold Maghreb.
Gori: informa i presenti sulla collaborazione nell’ambito delle strategie e del sistema multilaterale Art (appoggio alle reti internazionali territoriali e tematiche di cooperazione allo sviluppo umano) che è stata stipulata tra la Regione Toscana, le Province di Firenze e Prato, il Comune di Firenze e le agenzie delle Nazioni Unite (Unesco, Undp, Unifem, Unops, Oms). L’accordo, stipulato il 1° marzo 2005, mira a realizzare iniziative di partenariato internazionale e di sviluppo umano, favorendo l'internazionalizzazione dello sviluppo locale. Gori prosegue dicendo che, su sollecitazione della Regione Toscana e del Comune di Firenze, è nato un ufficio con sede a Firenze dove confluiscono le azioni delle cinque agenzie dell’ONU sopracitate operanti nei settori della governance e dello sviluppo locale nei seguenti paesi: Algeria, Marocco, Libia e Tunisia. Mentre in Marocco e in Libia il programma è già attivo ed in Tunisia prenderà presto il via, in Algeria si riscontrano numerose difficoltà a causa dell’ancora mancata autorizzazione da parte delle autorità locali a poter installare un nostro ufficio in loco. Gori sottolinea che per il momento le attività operate si limitano alla formazione in quanto si sono incontrate difficoltà nella realizzazione di un’efficace rete di cooperazione decentrata. Gori prosegue dicendo che sono coinvolte nel programma circa 80 amministrazioni locali italiane, di cui la maggior parte toscane, a cui vanno aggiunte quelle di paesi come la Spagna, il Portogallo, la Francia, la Germania e la Grecia. Gori mette in risalto la necessità di formare gruppi di lavoro territoriali  grazie ai quali  le amministrazioni potranno individuare le priorità di azione. Gori rileva la forte centralizzazione dei sistemi politici e burocratici dei paesi del Maghreb e sottolinea la necessità di mediare con i livelli centrali e di sviluppare partenariati nell’ambito economico. Gori manifesta la propria disponibilità a formare missioni in loco che abbiano come obiettivo l’individuazione di un piano operativo. 
Cioncolini: interviene introducendo un altro punto all’ordine del giorno: il programma di sostegno alle Municipalità Palestinesi “Le ali della Colomba”. Cioncolini rileva che, benché il programma sia attivo da molto tempo, ancora non ha raggiunto il suo completamento operativo e auspica che l’ANCI e la Provincia di Pistoia possano incoraggiare le associazioni a chiudere l’accordo. Il rappresentante della Regione Toscana sottolinea che, nonostante le autorità palestinesi abbiano espresso i loro bisogni, i finanziamenti non potranno essere utilizzati perché le stesse non hanno indicato i partners con i quali hanno intenzione di lavorare. Cioncolini ricorda il coinvolgimento di tre comuni palestinesi (Nablus, Tulkaram e Anabta) in tre microprogetti che mirano alla valorizzazione delle risorse  e del patrimonio artistico locale. Cioncolini prosegue tornando sul programma MED-COOPERATION nell’ambito del quale la collaborazione fra tre città palestinesi e tre città israeliane sta incontrando alcune difficoltà nella città di Anabta a causa delle nuove autorità locali governate da Hamas, le quali hanno deciso di abbandonare la rete in quanto non riconoscono le città israeliane come partners. Per quanto concerne invece Tulkaram e Nablus non sussistono problemi in quanto la prima è amministrata da Al Fatah e la seconda da un sindaco indipendente che ha manifestato la piena volontà a proseguire la cooperazione in rete.
Sansone: interviene dicendo che attualmente COSPE, MEDINA ed UCODEP stanno svolgendo  attività di segretariato per il programma Med-Cooperation e che, nonostante le difficoltà incontrate a livello politico, i lavori procedono. Sansone ricorda inoltre che all’interno della Mostra Internazionale dell’Artigianato, che si terrà dal 21 aprile al 1° maggio 2006, sarà allestito, a cura della rete del progetto Med Cooperation, uno stand per l’esposizione di prodotti agro-alimentari e di artigianato tradizionale provenienti dalle città partner. In tal modo, spiega Sansone, la promozione dei prodotti tipici  contribuisce a promuovere lo sviluppo locale. 
Sansone informa i presenti che prossimamente verrà attivato un corso di formazione incentrato sulle tematiche del patrimonio culturale e della valorizzazione del territorio sia dal punto di vista ambientale che turistico. Sansone conclude ricordando che il Comitato di Direzione, composto dai rappresentanti politici di tutti i partners, dovrebbe riunirsi in primavera, ma sarebbe auspicabile  rinviare la riunione nei mesi di giugno-luglio, in modo che la situazione politica si stabilizzi.
Cioncolini: prende la parola sottolineando che devono essere gli stessi partecipanti a richiedere il rinvio dell’incontro.
Sansone: prosegue ricordando che nei mesi di luglio ed agosto verranno organizzati i campi estivi per israeliani e palestinesi sui temi dello sviluppo economico e della salvaguardia del patrimonio locale. Sansone prosegue dicendo che è loro intenzione indire una riunione alla presenza dei soggetti toscani in marzo, in modo che si possa definire lo stato di avanzamento dei progetti in Medio Oriente, e che si stanno adoperando per l’aggiornamento del sito del programma MED-COOPERATION (www.medcooperation.org).
Cioncolini: prosegue dicendo che verrà indetta una riunione a metà marzo per i Comuni che fanno parte del partenariato del programma in modo da definire il ruolo di ciascuno. Il rappresentante della Regione Toscana apre poi un nuovo argomento: il progetto “La casa dei Libri di Baghdad, passando la parola a Marco Capolupo.
Capolupo: introduce brevemente l’organizzazione non governativa “Un ponte per”, attiva da tempo in Iraq. Dal 2004 l’organizzazione opera anche nel settore culturale collaborando con la Biblioteca di Baghdad per la conservazione del patrimonio culturale iracheno attraverso il recupero ed il restauro di libri. Il progetto vuole dare la possibilità agli iracheni di rileggere la loro storia attraverso la ricca documentazione della Biblioteca di Baghdad ed il loro patrimonio culturale millenario. Sono stati attivati un corso di informatica in collaborazione con la Biblioteca Nazionale di Firenze e due corsi di formazione sul restauro dei libri: per tali casi il termine è previsto per la fine di marzo. Capolupo sottolinea la necessità di coinvolgere il più possibile la cittadinanza ricercando la collaborazione anche con altre piccole biblioteche. Il sostegno della Regione Toscana, ricorda Capolupo, è annuale. In ogni caso si cercherà di proseguire il progetto in futuro, ricercando la collaborazione anche di altri istituti iracheni.
Cioncolini: interviene sottolineando che, nonostante a livello governativo non si siano registrate iniziative significative nei confronti della situazione irachena, in Toscana, grazie a questo progetto, è stato possibile creare piccoli legami sul territorio.

Cioncolini prosegue introducendo l’ultimo argomento dell’o.d.g.: i contenuti dell’Accordo Programma Quadro MAE – Regioni per il Mediterraneo. Su richiesta delle Regioni, continua Cioncolini, i fondi stanziati dal CIPE andranno a finanziare le iniziative organizzate dalle Regioni meridionali, anche in collaborazione con le atre Regioni d’Italia, rivolte al Mediterraneo e all’area balcanica. Cioncolini informa i presenti che la Regione Toscana parteciperà all’interno di un progetto integrato sullo sviluppo locale mirante al rafforzamento degli Enti Locali dell’area del Maghreb e della loro capacità di elaborare strategie di sviluppo economico locale.
Il rappresentante della Regione Toscana introduce poi i temi sulla preparazione della Conferenza Regionale sulla Cooperazione Internazionale e sugli impegni che si presenteranno nei prossimi mesi. Cioncolini ricorda che è stata prevista la proroga del Piano Regionale 2001-2005 all’anno 2006, che costituisce quindi un periodo di transizione nel quale però dovranno emergere le premesse e le linee per la definizione delle strategie del nuovo Piano Regionale che entrerà in vigore dal 1 gennaio 2007. A seguito della riunione tenutasi il giorno 8 febbraio u.s. presieduta dall’assessore Toschi alla presenza di tutti i coordinatori dei Tavoli Regionali e dei rappresentanti delle associazioni, delle organizzazioni non governative, dell’ANCI, dell’UPI e del CIRPAC, è stato costituito un gruppo di lavoro che vede la partecipazione di un rappresentante per ciascun ente ed organizzazione. In tale riunione, spiega Cioncolini, è stato tracciato il percorso che si concluderà con lo svolgimento della Conferenza Regionale sulla Cooperazione Internazionale agli inizi del mese di luglio. 
Cioncolini ribadisce la volontà di seguire due linee principali, la prima riguardante le aree geografiche, l’analisi del contesto e le tematiche tipiche di ciascun area e sub-area, la seconda riguardante la governance e più in generale la necessità di individuare strategie e di vagliare possibili modifiche agli strumenti ed alle modalità del sistema toscano, al fine di migliorare ed incentivare la partecipazione ed il coinvolgimento dei soggetti toscani.
Cioncolini precisa che nei mesi di maggio-giugno uscirà il bando della Legge Regionale n°17 e successivamente informa i presenti delle numerose iniziative che si svolgeranno nei prossimi mesi. In data 10 marzo p.v. si terrà la conferenza incentrata sulla proposta di istituzione di un’Agenzia per la cooperazione internazionale, mentre nei mesi successivi si susseguiranno conferenze per ciascuna area geografica, ad eccezione delle aree dell’Europa Centro Orientale e dell’Europa Sud Orientale che verranno unite in una singola conferenza.

Cioncolini auspica che i lavori preparatori per la Conferenza Regionale sul Mediterraneo, che avrà luogo venerdì 26 maggio 2006, possano essere svolti in forma partecipata da parte di tutti i componenti del Tavolo, in modo da individuare percorsi e strategie condivise.

Siliani: chiude la sessione del Tavolo suggerendo di indire una riunione per la preparazione ed organizzazione della Conferenza Regionale sul Mediterraneo.

[image: image1.png]









� Marocco, Algeria, Tunisia, Egitto, Israele, Giordania, Libano, Siria, Cisgiordania e Striscia di Gaza.


� Georgia, Armenia ed Azerbaijan.
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